
COMUNE  DI  TREVIOLO
(Provincia di Bergamo)

Ordinanza N. 18 del 22/03/2024 
IL RESPONSABILE DI SETTORE

Vista la richiesta di F.M.F., in qualità di Direttore di ERSAF – Ente Regionale per i Servizi 
all’Agricoltura e alle Foreste – di Regione Lombardia, pervenuta con pec prot. 4361 in data 
14.03.2024, con la quale chiede ordinanza di modifica viabilità per effettuare lavori di abbattimento 
di piante infestate da organismo nocivo Anoplophora glabripennis, come indicato da delibera 
regionale 18902 del 24.11.2023;

Rilevato che i lavori di abbattimento inizieranno il giorno 25 marzo 2024 e termineranno 
presumibilmente il giorno 31 dicembre 2024;

Riscontrata la necessità di adottare il provvedimento di modifica temporanea della viabilità 
durante le fasi di lavorazione, al fine di garantire la sicurezza della circolazione stradale veicolare e 
pedonale nonché l’incolumità degli addetti ai lavori, con obbligo di regolamentazione della 
circolazione veicolare per istituzione temporanea di divieti di sosta con rimozione forzata, ove 
necessari, lungo il tratto di carreggiata nelle località che saranno interessate;

Visto l'art.7 del nuovo Codice della Strada approvato con D.Lvo. 30/04/1992, n.285; 

Visto il D.P.R. 16/12/1992, n°495 - Regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo 
C.d.S.; 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visto l’art.107 del T.U.E.L. n°267 del 18/08/00;

Richiamato il decreto sindacale di nomina e riconosciuta la competenza ad adottare il 
provvedimento;

ORDINA

dalle ore 07.30 del giorno LUNEDI 25.03.2024
alle ore 18.30 del giorno MARTEDI 31.12.2024

Istituzione temporanea di divieti di sosta con rimozione forzata nelle seguenti vie:

- via C.A. dalla CHIESA
- via TRENTO
- via MADRE TERESA di CALCUTTA



La presente ordinanza viene rilasciata per poter eseguire lavori di abbattimento di piante infestate da 
organismo nocivo Anoplophora glabripennis, col rispetto delle seguenti prescrizioni obbligatorie:

1. Posizionamento della segnaletica di cantiere in riferimento alle norme di cui all’art. 21 del 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada – Decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495 (in Suppl.ord. Gazz. Uff., 28 dicembre 
1992, n.303) e successive modificazioni;

2. Sulla carreggiata della località oggetto dei lavori, andrà prevista l’installazione della seguente 
segnaletica, da posizionare in entrambi i sensi di marcia:
a. inizio e fine cantiere
b. lavori in corso
c. velocità massima 30 Km/h
d. deviazioni pedoni sul lato opposto della carreggiata

3. Delimitazione dell’area di cantiere garantendo il passaggio pedonale in sicurezza;

4. Il cantiere stradale e l’area oggetto dei lavori andranno opportunamente transennati/evidenziati al 
fine di permettere in sicurezza il transito veicolare sulla carreggiata e quello pedonale sul lato 
opposto della carreggiata, consentendo l’ingresso/l’uscita dei residenti dalle proprie 
abitazioni/carrabili.

5. Dovrà essere ripristinata la segnaletica laddove presente e rimossa per l’esecuzione dei lavori.

6. La segnaletica di divieto di sosta andrà posizionata almeno 48 ore prima dell’entrata in vigore 
degli obblighi. 

7. La segnaletica utilizzata dovrà essere conforme a quanto previsto dal C.d.S. e dal relativo 
regolamento di esecuzione. ERSAF di Regione Lombardia, esecutrice dei lavori, nella persona 
del legale rappresentante, è responsabile della corretta posa della segnaletica stradale e del 
mantenimento in efficienza della segnaletica inerente il cantiere stradale. 

8. L’esecuzione del presente atto diventerà operativa nei tratti di strada ove ERSAF di Regione 
Lombardia svolgerà i lavori di abbattimento delle piante infestate nel termine previsto dal Codice 
della Strada con il posizionamento della segnaletica verticale con almeno 48 ore di preavviso, 
come indicato dalla normativa vigente.

9. Deve essere consentito il passaggio alle Forze di Polizia e ai mezzi di soccorso

10. Deve essere consentito il passaggio degli autobus di linea

11. Deve essere garantito il transito dei residenti alle proprie abitazioni 

12. Deve essere garantito il transito in sicurezza dei veicoli e dei pedoni.

MANDA

- Alla ditta esecutrice dei lavori per la collocazione della segnaletica verticale da cantiere indicata 
nel presente atto.



- l’osservanza delle prescrizioni e del rispetto delle ordinanze alla Polizia Locale unitamente alle 
altre forze di Polizia Stradale di cui all’art. 12 del D.L.vo n°285/92 (Codice della Strada).

- ai soggetti di cui all’art. 12 del D.Lgs. 285/92 nei limiti delle proprie funzioni affinché 
provvedano al controllo circa il rispetto della su estesa ordinanza.

- il presente provvedimento alla Stazione dei Carabinieri di Curno per competenza

Si rammenta che in base al 3° comma dell’art.37 del Codice della Strada, contro le ordinanze o 
provvedimenti che dispongono o autorizzano la posa di segnaletica è ammesso ricorso entro 60 
giorni, con le formalità stabilite dall’art.74 del Regolamento d’esecuzione, al Ministero dei Lavori 
Pubblici (ora Ministero Infrastrutture e Trasporti). 
Avverso il presente provvedimento è inoltre ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, sezione di Brescia, ai sensi del D.Lgs 2 
luglio 2010 n.104, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai 
sensi D.P.R. 24 novembre 1971 n°1199. 
Del presente provvedimento è data notizia al pubblico mediante l’installazione della prescritta 
segnaletica verticale – installazione a carico del richiedente.

 

Dalla residenza municipale, 22/03/2024 
IL RESPONSABILE 

Matteo Copia / InfoCert S.p.A. 

(*): Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39.  Il documento 
informatico da cui è tratta la presente copia è conservato nel sistema documentale del Comune di Treviolo ed è stato firmato digitalmente, in 
conformità alle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale (artt. 21 e 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82).


